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Al forum di Limes sull' Economia del Mare lo sviluppo dello scalo triestino fra Cina e Germania al
tempo delle guerre commerciali con i protagonisti e gli esperti del settore in Italia

D' Agostino: cinesi in porto? Deve valutare il governo

PIERCARLO FIUMANÒ

«Al tempo della guerra commerciale Usa-Cina serve un cambio di paradigma

per evitare che i porti italiani entrino in competizione fra loro»: il direttore della

rivista Limes, Lucio Caracciolo, ha scelto Trieste per ospitare le Giornate del

mare, un forum visibile in streaming nell' ultimo weekend che ha messo in

campo tutti i protagonisti del sistema-mare italiano. E qui il numero uno del

colosso Fincantieri, Giuseppe Bono, ha lanciato una provocazione dialettica:

«Fra 10 anni Fincantieri sarà in Italia solo se circondata da un sistema Paese

che la sostiene. Altrimenti rischierà di non essere qui». Bono vede l'

economia del mare come la principale risorsa del Paese ma sulla quale si è

investito e creduto poco: «Gli italiani pensano al mare solo quando vanno in

spiaggia. Abbiamo perso troppo terreno». Sul fronte portuale il Ceo di

Fincantieri, a colloquio con l' ad di Edison Nicola Monti, pensa sia necessario

un sistema di retroporti, veri e propri hub per lavorare le merci senza che

vengano smistate verso l' estero. La scelta di Trieste per il forum di Limes

non è stata casuale. La visibilità del porto guidato da Zeno D' Agostino è in

crescita esponenziale dopo gli interessi cinesi sulla Belt And Road e il

recente sbarco del porto di Amburgo nella piattaforma logistica. Trieste si pone al centro dei grandi equilibri

geopolitici fra la Mitteleuropa e l' Oriente. Ma come ha rilevato Caracciolo i porti si sviluppano soprattutto nel rapporto

con il proprio entroterra industriale e infrastrutturale. Serve una cabina di regia condivisa per gestire il sistema porti?

D' Agostino si è confrontato sul tema della competizione globale con i colleghi Paolo Signorini (Genova) e Sergio

Prete (Mar Jonio) e con Giovanni Pettorino, comandante generale delle Capitanerie di porto. La rappresentanza dei

porti si gioca sulla capacità di coordinamento a livello di governo anche su partite delicate come gli investimenti sulla

Via della Seta per ora frenati dalla pandemia. E proposito dell' interesse di China Communication Construction

Company (Cccc) a investire nello scalo triestino (si parla della piattaforma per l' export del vino) D' Agostino ha detto

che l' Authority «continua a seguire i progetti di sviluppo concordati con i Memorandum siglati un anno fa». Di fronte

alle preoccupazioni americane (ma si vedrà la linea dell' amministrazione Biden) ha replicato che spetta al governo

dettare la linea sulla strategia dei porti e quindi esprimersi anche di fronte ad eventuali aut aut Usa. Intanto lo scalo

triestino "incassa" lo sbarco dei tedeschi di Hafen und Logistik Ag (Hhla) con l' ingresso del Porto di Amburgo nella

piattaforma logistica: «La nostra capacità di attrarre i traffici -ha spiegato D' Agostino- è molto aumentata. E questo

giustifica l' investimento di Amburgo. Abbiamo un terminal container che utilizza al 56% la ferrovia: un vero record.

Oggi ci sono container refrigerati alimentari che partono dalla Polonia che arrivano a Trieste». E poi un fattore

competitivo importante come la presenza dell' oleodotto Siot il terminal petrolifero grande cliente dell' industria

tedesca. E così mentre a Trieste arriva uno dei più grandi protagonisti della portualità europea («ma la Germania,

inevitabilmente, si porta dietro la Cina», ha ironizzato Caracciolo), come può il sistema dei porti italiani raggiungere

una dimensione adeguata per competere anche finanziariamente nelle relazioni internazionali? Per D' Agostino serve

una terza via: «Deve essere l' Europa a dare un indirizzo sul coordinamento politico dei porti. Altrimenti rischiamo di

tornare alle Repubbliche Marinare». Si tratta di tornare alla visione di una economia europea integrata che nasce
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Ma ci sono altri elementi endogeni. D' Agostino si è riferito ai cambiamenti climatici che stanno condizionando il

traffico merci dei porti del Nord Europa. «Abbiamo un terminal container che utilizza al 56% la ferrovia: un vero

record. Ci sono persino container refrigerati alimentari che partono dalla Polonia che arrivano su Trieste. La nostra

capacità di attrarre i traffici è moto aumentata: E questo giustifica l' investimenti di Amburgo». Il profilo storico di

Trieste da città emporiale mitteleuropea a scalo che guarda la Cina è stato descritto dallo storico e economista Giulio

Sapelli secondo il quale «Trieste, con i porti meridionali, può essere l' architrave per la ricostruzione del grande Medio

Oriente quando ci sarà la pace in Siria. Oggi bisognerebbe ripensare a una Grande Lega Adriatica». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Recovery Fund per il Porto vecchio In ballo sette progetti per 67 milioni

Il Comune punta su cinque immobili e due spazi aperti per incassare i fondi tramite il ministero: risposte decisive a
gennaio

LILLI GORIUP

I soldi del Recovery Fund per il Porto vecchio di Trieste. Si tratta di un sogno

per il momento stimato in 67 milioni di euro, al quale si sta lavorando a più

livelli: governativo, parlamentare e locale. In questi mesi la deputata del Pd

Debora Serracchiani si è resa parte attiva con il ministro dei Beni culturali,

Dario Franceschini, affinché l' area rientri nella "top ten" delle attrazioni

turistiche italiane che potrebbero beneficiare del fondo europeo per la

ripresa: «Franceschini sta lavorando a un grande progetto che riguarda una

decina di siti, considerati attrattori turistico-culturali di livello nazionale -

spiega la parlamentare -. L' Arsenale di Venezia, ad esempio, o l' ex

Manifattura Tabacchi di Palermo. È un' ipotesi di lavoro. Con il ministro ci

stiamo adoperando per farvi rientrare pure il Porto vecchio». Per questo

motivo gli uffici del sindaco, Roberto Dipiazza, nei giorni scorsi hanno

presentato una bozza preliminare a Roma: se sarà accettata, a gennaio 2021

il Comune avvierà la progettazione definitiva, mentre il cantiere si dovrebbe

svolgere tra il 2023 e il 2026. «Mi ha telefonato Franceschini - racconta

Dipiazza - e mi ha chiesto se avevo pronto un progetto, dal momento che ci

potrebbero essere dei fondi disponibili. Ho risposto di sì: quello che avevo già sottoposto a Serracchiani quando è

venuta la commissione da Roma a farci i complimenti per come abbiamo usato i 50 milioni (stanziati dallo stesso

Franceschini nel 2016, con Serracchiani governatrice, ndr)». Il sindaco si riferisce a un episodio avvenuto a novembre

2019: subito dopo, a marzo 2020, Dipiazza aveva chiesto all' esecutivo una cifra analoga, sempre per il Porto

vecchio. Adesso potrebbe arrivare. «È un progetto di questi ultimi mesi - prosegue Dipiazza -. Con Serracchiani sono

sempre rimasto in rapporti di collaborazione: per me è importante che le cose si facciano. Ho messo a disposizione il

mio uomo di fiducia, Giulio Bernetti (direttore del dipartimento Territorio, Economia, Ambiente e Mobilità del Comune,

ndr). Aspettiamo i risultati». Bernetti spiega di aver appena inviato a Roma un progetto preliminare, che prevede

innanzitutto la riqualificazione di cinque immobili considerati alla stregua di beni culturali: la vecchia locanda, la

rimessa locomotive, i Magazzini 19 e 20 nonché i varchi monumentali all' ingresso di largo Città di Santos. Sono

messi in conto pure interventi su due spazi aperti: il viale monumentale e il cosiddetto parco lineare. Il primo, detto

anche «viale dei congressi», corre tra i magazzini del nuovo centro congressuale completato per Esof, partendo dalla

rotatoria di Barcola. Qui si vogliono costruire una pista ciclabile e due ampi marciapiedi pedonali, da far correre tra la

prima e la seconda fila di edifici, proseguendo fino all' altro capo del Porto vecchio, in modo da mettere in

comunicazione Barcola e il centro città. Saranno inoltre recuperati i binari e piantati nuovi alberi. Il parco lineare passa

invece tra la seconda e la terza fila di edifici: si chiama così perché è di fatto un parco, di forma inusualmente

allungata, dove si vuole creare una vera e propria area verde attrezzata per l' attività sportiva, che a sua volta

collegherà Barcola e città. Le infrastrutture saranno dotate di fibra ottica e luminarie. Intanto Francesco Russo,

vicepresidente del Consiglio regionale e candidato in pectore del centrosinistra per le amministrative del 2021 a

Trieste, ha ottenuto rassicurazioni sull' arrivo dei finanziamenti: «A Roma (la scorsa settimana, ndr) ho incontrato il

ministro Franceschini e la ministra dei Trasporti, Paola De Micheli. Ho chiesto garanzie sull' uso del Recovery Fund
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a portualità e logistica di Trieste e del Fvg. Franceschini ha confermato l' impegno a intervenire nuovamente sul

Porto vecchio: restano da definire quantum e specifiche della progettualità. Perché l' Europa accetti la richiesta,

bisogna rispettare parametri ben precisi. Ma manca ancora una visione complessiva per il fronte mare, che tenga

conto di sostenibilità energetica e così via: ora maggioranza e opposizione prendano un impegno assieme». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' ok ambientale in giunta accelera il patto con Regione e Authority

Il via libera alla Vas legittima il sindaco a firmare l' accordo di programma sulla gestione dell' area

MASSIMO GRECO

La giunta comunale approva la Valutazione ambientale strategica (Vas) sul

Porto vecchio e il sindaco Roberto Dipiazza è legittimato a firmare l' accordo

di programma, che, d' intesa con Regione Fvg e Autorità portuale, definisce

la "governance" dei 65 ettari tra il Molo IV e il terrapieno di Barcola. Il punto

cardine della riqualificazione è l' articolazione del grande spazio in quattro

sistemi: procedendo dal centro verso Nord troviamo la zona mista

(residenziale-turistica-commerciale), la zona dei moli (che resta competenza

dell' Autorità), la zona espositivo-culturale, la zona ludico-sportiva. Avanti

allora - spiega il direttore dipartimentale Giulio Bernetti - con variante

urbanistica, distinzione tra proprietà pubblica e quella alienabile, statuto del

consorzio (controllato al 52% dal Municipio): finalmente scopriremo quanti

posti ci saranno nel cda. Ma se Dipiazza ha ottenuto il via libera, dovrà

comunque coordinarsi con gli autografi di Massimiliano Fedriga e di Zeno D'

Agostino. L' accordo di programma, una volta firmato dal primo cittadino,

sarà ratificato (o meno) entro 30 giorni dal Consiglio comunale, senza

dibattito. Il procedimento di Vas era stato avviato nel settembre del 2019,

avendo coinvolto nell' iter Arpa, Soprintendenza, Azienda sanitaria. A giugno una prima recezione da parte della

giunta comunale, poi, una volta pubblicato in luglio nel bollettino della Regione, nei 60 giorni a disposizione della

cittadinanza il documento ha attirato 14 osservazioni. A presentarle Roberto Dambrosi per "Un' altra città", Italia

nostra, Giulio Taccheo, Territorio libero di Trieste, Regione Fvg (Ambiente), Stefano Caprin, Nicola Falconetti, Laura

Famulari come segretario provinciale del Pd, Arpa, Gianfranco Depinguente per Italia viva Fvg, Ordine degli architetti,

Studio Metroarea. Qualcuna è stata recepita, la gran parte no. Frequenti le richieste di ottenere ulteriore tempo per l'

analisi delle carte. Trasportistica in primo piano: ricorrente l' attenzione (perlopiù critica) alla cosiddetta "ovovia", l'

impianto a fune che nei desiderata comunali dovrebbe collegare centro, Porto vecchio, Opicina. Evidenze inoltre sull'

utilizzo della ferrovia all' interno del compendio e sugli impatti producibili dal traffico rotaia/mare. Chiarimenti poi sulla

prestazione energetica degli edifici, sui rumori, sulla gestione dei rifiuti. Interessa dal punto di vista tecnico-progettuale

la possibilità dei cosiddetti "collegamenti aerei" tra gli stabili. Il Tlt, oltre che sul presupposto giuridico dell' area, ha

obiettato sull' ampiezza della zona inquinata e sulla rete fognaria. Non sono mancati momenti più leggeri, come la

conversione della "vecchia locanda" in ristorante-caffetteria-bistrot con infopoint. Strepitosa la richiesta, a cura del

Servizio valutazioni ambientali della Regione, di un adeguato monitoraggio dedicato alla presenza dei chirotteri, che

potremmo tradurre nel più divulgabile pipistrelli. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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all' autorità portuale

Due domande per l' edificio sul Molo Colombo

LU.PU.

MUGGIA Sono due le domande giunte all' Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico orientale (Aspmao) per la concessione marittima quadriennale

relativa al fabbricato situato sul Molo Colombo a Muggia. La prima, giunta in

via Von Bruck a maggio, è stata presentata da Revolution Srl, società con

sede a Trieste esercente il servizio tecnico- nautico di battellaggio, con lo

scopo di utilizzare la porzione di fabbricato, pari a 418 metri quadrati, come

spogliatoio e sala comune per i dipendenti. La seconda domanda, recapitata

in agosto, è stata presentata dall' Associazione sportiva dilettantistica

Diportisti Muggia, che vuole destinare l' edificio a sede sociale. Le due

domande depositate saranno a disposizione del pubblico negli uffici dell'

Area di gestione attività demaniali dell' Aspmao fino al 3 dicembre al fine di

poter far pervenire per iscritto eventuali osservazioni. --LU.PU. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nei prossimi giorni la nomina

Autorità, Spitz in pole Il nodo dei pensionati e l' appello ambientalista

A.V.

Dopo Miani tocca a Spitz. Questione di giorni, e la ministra delle infrastrutture

Paola De Micheli potrebbe comunicare la seconda nomina sullo scacchiere

della nuova Autorità. Il liquidatore è Massimo Miani, 59 anni, presidente

nazionale della categoria, ex presidente della Casinò spa. Dovrà avviare la

transizione dal Consorzio Venezia Nuova che sarà sciolto alla nuova

Autorità. La seconda è la presidenza. A cui saranno affiancati sette

rappresentanti (quattro dei ministeri e tre per gli enti locali) e sette tecnici del

Comitato consultivo. In pole c' è Elisabetta Spitz. Per anni direttore dell'

Agenzia del Demanio e delle sue società immobiliari, commissario "Sblocca

cantieri" del Mose. Contatti con Venezia che risalgono agli anni Novanta,

quando l' architetto Spitz era consulente del Consorzio per il progetto - mai

realizzato - di isolare piazza San Marco dalle acque alte. Proseguiti poi fino

alla concessione al Consorzio di Mazzacurati dell' Arsenale Nord, nel 2005.

Infine consulente del Porto guidato da Paolo Costa, che nel 2009 le aveva

affidato un incarico da 105 mila euro per la revisione dei canoni portuali. I

Cinquestelle hanno sollevato la questione di un possibile "conflitto di

interessi". E messo in guardia sul fatto che sono vietati gli incarichi ai pensionati. Ieri Italia Nostra, Comitato Altro

Lido, Venezia Cambia e Ecoistituto hanno inviato un appello al premier Giuseppe Conte. «Per questo dell' incarico»,

scrivono, «servono persone di alto profilo. Ce ne sono anche in ambito veneto come Francesco Baruffi e Antonio

Rusconi, ai vertici di organismi tecnici ed esperti di idraulica e ambiente». --A.V. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Accordo tra Autorità Portuale, VTP e Comune di Venezia: parcheggio n. 5 della Stazione
Marittima gratuito fino al 25 marzo

Per favorire le necessità di movimento di chi è chiamato a recarsi al lavoro in

quanto impegnato in servizi o produzioni essenziali o indifferibili, a partire da

quelli sanitari e di pubblica sicurezza, e per evitare l' affollamento dei mezzi di

trasporto pubblico, Autorità d i  Sistema Portuale e Venezia Terminal

Passeggeri, in accordo con il Comune di Venezia, hanno disposto la gratuità

del parcheggio VTP a ridosso della Stazione Marittima, nei pressi della

fermata del People Mover, a partire dalle ore 8 di domani 17 marzo e fino al

25 marzo 2020, termine eventualmente prorogabile. Saranno 200 i posti auto

complessivi messi a disposizione nel parcheggio n. 5, nel rispetto delle

modalità indicate da VTP, destinati ai lavoratori pendolari che svolgono

servizi essenziali per la durata del proprio turno di lavoro. Coerentemente con

queste finalità, il Comune ha già previsto la sospensione del pagamento delle

"strisce blu", tranne che a Piazzale Roma fino al 3 aprile 2020. (Comune di

Venezia) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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I dati di Autostrade: tra Savona e Albisola flessione di un terzo di veicoli

Crollano i passaggi di auto ai caselli così il lockdown incide sui viaggi

GIOVANNI VACCARO

L' emergenza coronavirus e i provvedimenti varati per contenere il contagio

hanno fatto scomparire quasi un terzo dei veicoli che ogni giorno viaggiano

sulle autostrade in provincia di Savona. Le prime stime, relative al 2020, dei

transiti ai caselli di Savona e Albisola indicano un calo intorno al 30%. A

fermarsi sono stati sia i mezzi pesanti, dato che la crisi economica e lo stop di

diverse aziende ha ridotto anche il trasporto merci, lasciando a viaggiare le

autostrade i camion per servizi di prima necessità e internazionali, sia i veicoli

leggeri, quasi completamente bloccati nei parcheggi durante i due mesi di

lockdown in primavera e ancora ridotti durante l' estate per la contrazione del

turismo e per lo stop delle crociere. E anche in questi giorni, in cui la Liguria è

classificata come zona arancione, con Piemonte e Lombardia zone rosse,

anche la circolazione autostradale è sensibilmente ridotta. Il traffico è limitato

agli spostamenti autorizzati o sulle lunghe distanze, ossia veicoli che non

devono uscire dall' autostrada in queste regioni e mezzi pesanti al lavoro.

Autostrade per l' Italia, che gestisce i caselli di Savona e Albisola, utilizzati

anche per i collegamenti da e per il porto, non ha ancora elaborato i dati esatti

della A10 per il 2020. Una stima però può approssimare che, tra marzo e ottobre, che il calo dei transiti si aggiri

intorno al 30%, con una media di passaggi al casello di Savona di circa 500 mila veicoli al mese. L' impressione è che

a influire sia stato in modo rilevante il lockdown, che nel mese di aprile avrebbe portato a un vero e proprio crollo

verticale dei traffici, quantificabile intorno a -70%. Se l' economia langue, almeno si sono ridotte le ripercussioni sul

traffico locale. Albisola da tempo è alle prese con una pressione derivata dal transito di veicoli nel suo casello,

affacciato direttamente sul centralissimo corso Mazzini. Solo tre anni fa il fiume impetuoso in entrata e uscita era

rappresentato da quasi quattro milioni di veicoli all' anno, di cui 500mila mezzi pesanti. Una mole di traffico che aveva

spinto l' amministrazione albisolese a chiedere lo spostamento del casello, che però al momento non rientra fra le

priorità di Autostrade per l' Italia. La Regione aveva fatto redigere uno studio preliminare, che però è rimasto sulla

carta. Come già rilevato da Il Secolo XIX, il sindaco Maurizio Garbarini ha sottolineato che, finché l' Aurelia Bis non

sarà completata, sarebbe difficile mettere in cantiere uno svincolo che condurrebbe in un' area in abbandono.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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lo scontro sulla sponda ovest

«Con la Porto 2000 pensavano di venderci la Fontana di Trevi»

Matteo Savelli, manager del gruppo Onorato, all' attacco sulla sentenza del Tar «Noi abbiamo fatto la gara, loro no.
Andremo al Consiglio di Stato, ci darà ragione»

MAURO ZUCCHELLI

Livorno«Di fronte al Tar la Porto 2000 ha perso? Ma è solo una battaglia, a

me interessa vincere la guerra. Come si diceva un po' di tempo fa: l' arrivo è

al Vigorelli. Dunque, ovviamente faremo ricorso al Consiglio di Stato e certo

ci attiveremo in tutte le sedi possibili per tutelare gli interessi della società.

Sono sicuro di quel che dico perché non è una mia idea: il futuro di questa

storia sta nero su bianco nel bando e nel disciplinare. È già scritto lì, basta

solo leggerlo». Matteo Savelli, il manager del gruppo Onorato che è al timone

della Porto 2000 post-privatizzazione, non ci sta a alzare bandiera bianca

dopo la sberla ricevuta dai giudici amministrativi che hanno dato torto alla sua

società che aveva presentato ricorso contro Sdt: nel mirino la tensostruttura

di Grimaldi, gli eterni antagonisti di sempre, alla radice della Sponda Ovest

della Darsena Toscana. È lì che Grimaldi accoglie le persone all' imbarco e

allo sbarco dai suoi traghetti ro-pax (misto merci-passeggeri): il gruppo

Onorato fin dall' inizio l' ha contestato rivendicando di aver ottenuto l'

esclusività di questo genere di servizio nel porto di Livorno. Esattamente quel

che il Tar nega: non esiste nessuna esclusiva. «L' orientamento del Tar ha il

proprio fondamento nel parere del ministero. E sappiamo tutti come è stato ottenuto... ». A cosa si riferisce? Dica lei

come è stato ottenuto... «Fa parte dei capi di imputazione nel processo relativo all' inchiesta penale proprio su questi

aspetti. Ci sono le intercettazioni, non aggiungo altro». Sta di fatto che il Tar, giova ripeterlo, dice: l' esclusiva non è

prevista da nessuna parte. «Il traffico passeggeri si fa in specifiche aree previste dal Prg portuale: nella loro non è

previsto e nella nostra sì. È un servizio che va assegnato mediante gara: questa gara i nostri concorrenti per avere la

loro stazione marittima non l' hanno fatta, noi sì e l' abbiamo vinta». Intende la privatizzazione? «Sì». Non la pensa

così il Tar. «Sta scritto a pagina 3 del disciplinare di gara. Glielo leggo: indicando quel che fa la Porto 2000 da

privatizzare si spiega che è "concessionaria dei servizi di interesse generale (...) e segnatamente attività e servizi

conseguenti, connessi e complementari alla gestione del traffico di passeggeri e mezzi al seguito nell' ambito del

porto di Livorno"». Riassumendo: lei dice che una cosa è la concessione demaniale e ben altro è il servizio che si

presta ai passeggeri in quelle aree. «...e va affidato mediante gara d' appalto: non si scappa. Non chiamiamola

esclusiva se questo crea equivoci, ma di fatto c' è chi ha fatto la gara e l' ha vinta e chi la concessione se l' è vista

affidare». A dire il vero, una comparazione c' è stata e il Tar vi contesta il fatto che voi avreste potuto farvi avanti.

«No, non potevamo presentare domanda in concorrenza, non ci era permesso. Ma io dico un' altra cosa:

Il Tirreno

Livorno
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mettiamo per pura ipotesi che il Prg portuale cambi e salti fuori un' altra zona dove fare traffico passeggeri, ecco

che bisogna fare una gara per vedere a chi affidarla». Sembra di capire che voi abbiate timore non solo del fatto che

Grimaldi faccia i "suoi" passeggeri per conto proprio, ma che questa sia la via perché anche altri terminalisti possano

avanzare la pretesa di farseli... «Invece il porto è un mercato regolamentato. Qui invece è come se qualcuno ora

pensasse di averci venduto la Fontana di Trevi. C' è anche un' altra cosa che spiega la nostra posizione, che è quella

di due operatori con una certa esperienza di porti come noi del gruppo Onorato e Msc. La privatizzazione l' abbiamo

vinta noi ma di un soffio su Global Ports Holding, il più grande operatore al mondo in questo campo: noi e loro

abbiamo presentato offerte simili sia nell' identikit che nel valore economico. Possibile che entrambi abbiamo preso

un abbaglio? E c' è anche qualcos' altro di surreale in questa vicenda...». Cosa? «Il fatto che l' Authority sia andata

contro una sua società partecipata. Certo, c' è stata la privatizzazione e ne abbiamo assunto il controllo noi privati ma

l' Authority e la Camera di Commercio conservano una quota del 17% a testa. Insomma, Palazzo Rosciano va in

guerra contro sé stesso». Ma la "guerra" a suon di avvocati e carte bollate continua? «Figuriamoci se cedo anche di

un solo centimetro, sono arciconvinto di aver ragione. Il match vero sarà in Consiglio di Stato: abbiamo perso una

battaglia, lo so, ma conto di vincere la guerra. Intanto, non vedo l' ora che la ministra indichi chi andrà al prossimo giro

a governare le Autorità portuali». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Rumors nel Pd, non piace il trattamento ricevuto dalla Regione

Dibattito anche sui vertici dell' Autorità Portuale

LIVORNO Maretta nel Partito Democratico di Livorno. La decisione di

affidare al consigliere regionale Francesco Gazzetti la presidenza della

commissione politiche europee e relazioni internazionali non è piaciuta

per niente al Pd livornese che voleva di più. Nell' era Enrico Rossi al

governo toscano spiccava l' assessore alla formazione e al lavoro

Cristina Grieco e il consigliere particolare sulle politiche del lavoro

Gianfranco Simoncini. Nella squadra di Giani non compare nessun

esponente della federazione livornese del Pd mentre la federazione della

Val di Cornia ha incassato Gianni Anselmi sottosegretario alla presidenza

e Valerio Fabiani consigliere politico per le crisi aziendali. Per Gazzetti

dunque il Pd, rimasto orfano del segretario territoriale Simone Rossi che

ha dato le dimissioni, voleva un incarico di prestigio. Invece la

commissione politiche europee e relazioni internazionali, guidata nel

tempo anche da Marco Tararadsh, sembra più fumosa che di prestigio.

Oggi alle 17 ci sarà un incontro sul rinnovo dei vertici dell' Autorità

Portuale: si parla ormai del tandem Luciano Guerrieri, presidente, e Roberta Macii, segretario. Entrambi protagonisti

in passato nell' Autorità portuale di Piombino. La sera, invece, una delegazione dell' area Zingaretti si incontrerà con

rappresentanti dell' area riformista - che fa capo a Romano - proprio sui mancati riconoscimenti a Livorno nel quadro

regionale. michela berti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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san vincenzosan vincenzo

Nautica da diporto «Il settore tiene e la pandemia non l' ha fiaccato»

L' esperto di Diritto della navigazione Marco D' Agliano fa un bilancio della stagione che si è appena conclusaL'
esperto di Diritto della navigazione Marco D' Agliano fa un bilancio della stagione che si è appena conclusa

san vincenzo«La nautica malgrado il blocco imposto durante la prima ondata

della pandemia ha saputo riprendersi un ruolo importante. Segno che non è

stata fiaccata la volontà di vivere il diporto seppur con tutte le cautele

imposte». Così il sanvincenzino Marco D' Agliano, di recente nominato

Cultore del diporto all' Università di Pisa presso la cattedra di Diritto della

navigazione, che in qualità di titolare di uno Studio nautico analizza la

stagione oramai conclusa, quali sono state le scelte dei diportisti e come

hanno risposto al richiamo del mare malgrado le forti preoccupazioni per il

covid-19. «C' è stata una riduzione dei contratti nautici e di conseguenza

degli acquisti di imbarcazioni nuove a motore rispetto a vela, nel contempo l'

usato sia a vela che a motore ha visto un aumento dell' interesse. Il mercato

si è orientato sull' usato sicuramente per i costi minori e per l' incertezza nel

futuro». Esistono difficoltà nel rispettare i protocolli imposti da parte degli

utenti del mare? «Ci sono regole da osservare a bordo e a terra per i

naviganti, per gli operatori professionali e per adeguare le infrastrutture di

terra a servizio dei marina e degli approdi turistici. Ma i porti adottano regole

sicure ed hanno permesso di vivere la passione per la barca in modo consapevole e rispettoso dei protocolli. Per l'

ormeggio e il successivo stazionamento in banchina fra gli operatori addetti alle operazioni di ormeggio e l'

equipaggio delle imbarcazioni si crea normalmente una distanza superiore al metro, come previsto dalle norme

igienico sanitarie, quindi lo stazionamento in porto è di per se garanzia di distanziamento sociale fra gli equipaggi».

Parlando di approdi i nuovi progetti che stanno vedendo la luce come la Chiusa di Pontedoro a Piombino sono

scommesse vincenti per il futuro? «L' aumento dell' offerta dei posti barca consentirà la riduzione dei costi di

ormeggio e un maggior distanziamento fino alla fine della fase critica della pandemia, ma porterà benefici anche in

termini di occupazione diretta e indiretta in un comparto importante a livello nazionale e soprattutto per la Costa

tirrenica ricca di cantieri, rimessaggi e concessionari nautici». Dopo il crollo del settore nel 2008 «l' anno che sta per

concludersi ha visto Genova come unico Salone nautico internazionale, dopo la defezione di Cannes, e gli

appassionati hanno risposto con un numero importante di presenze. Purtroppo l' Unione europea ha preteso che l' Iva

sulle barche acquistate attraverso la formula del leasing nautico scontasse l' aliquota del 22% e non più la riduzione in

base alla lunghezza della barca, creando un' immediata contrazione della domanda che si sostiene per il 90% sul

leasing. Se a questo si aggiunge che non tutte le nazioni dell' Ue si sono adeguate, il rischio è di vedere una

concorrenza sleale che vanificherebbe gli sforzi che la filiera nautica italiana stava sostenendo per una ripresa

duratura. L' Italia avrebbe dovuto chiedere con forza una modifica al provvedimento, invece si è preferito colpire

nuovamente il settore». D' Agliano è stato presidente fondatore dello Yacht club Marina di San Vincenzo. «Il Marina di

San Vincenzo ha una governance solida e un' organizzazione ben diretta. La richiesta sempre più professionale degli

utenti del diporto vede sicuramente emergere il nostro Marina sia dal punto di vista della posizione nell' arcipelago che

per la competenza del Cantiere navale, che assieme ai rimessaggi dislocati nel territorio comunale sono capaci di

dare una risposta in linea con le aspettative del settore».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Mercato del pesce Gaeta: verso l'operatività

Ultimata favorevolmente l'istruttoria per due manifestazioni di interesse

Redazione

GAETA Va avanti l'attività tecnico-amministrativa dell'Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno centro settentrionale per rendere operativo il nuovo

mercato del pesce in località Peschiera a Gaeta. La Commissione tecnica

istituita dall'AdSp stessa ha ultimato infatti favorevolmente l'istruttoria che ha

riguardato le ulteriori due manifestazioni di interesse presentate entro il 3

Ottobre scorso per l'assegnazione e la gestione di 3 dei 14 stalli per la vendita

al dettaglio ricavati all'interno del nuovo mercato ittico realizzato dall'ente

portuale per rilanciare e riqualificare questa storica tradizione della città. Le

richieste pervenute sono state formalizzate da due aziende cittadine che

hanno aderito all'avviso pubblico, il terzo della serie, pubblicato il 4 Settembre

scorso e che, ora, potranno chiedere la concessione demaniale, di durata

quadriennale rinnovabile alla scadenza, al Comitato di Gestione dell'ente. E'

stato superato un altro step dell'iter per quanto riguarda l'apertura del mercato

del pesce di Gaeta ha osservato il presidente dell'Authority, Francesco Maria

di Majo. Questa volta la nostra Commissione tecnica non ha rilevato anomalie

e ritardi di natura amministrativa nelle richieste presentate nell'ambito del

nostro avviso pubblico di Settembre. Purtroppo il Tar del Lazio, sezione di Latina aveva escluso alcune realtà

imprenditoriali partecipanti al secondo bando per una serie di irregolarità evidenziate nelle domande di partecipazione.

La stessa ordinanza della magistratura amministrativa d'altro canto -ha aggiunto di Majo- ha confermato la legittimità

del nostro operato certificando come l'iter dell'ente, su una problematica tanto sentita a Gaeta e da molti operatori del

settore, abbia perseguito il rispetto della normativa vigente e, soprattutto, sia stato molto trasparente.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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DISCONTINUITÀ E INNOVAZIONE PER IL PORTO DI BRINDISI

Il porto rischia di morire e di rimanere sempre quello che è stato ed era: un

porto naturale, infrastrutturato nei secoli passati e per ultimo, negli anni 60, al

servizio di una zona industriale progettata in quegli anni al servizio della

petrolchimica. È questa una preoccupazione diffusa tra gli operatori, i

sindacati, le associazioni, le sensibilità e le competenze del settore. Il suo

futuro non può essere ancora quello di sempre, assoggettato ad interessi che

non creano sviluppo, come il progetto proposto da Edison o come i reiterati

progetti di A2A per il sito della vecchia centrale insistente nel porto. Interventi

seri per adeguare il porto alle esigenze di tutti i cambiamenti determinatisi in

questi anni nella competizione portuale italiana e mediterranea sono stati molto

pochi e qualche volta sbagliati e inutili o addirittura bloccati da logiche

incomprensibili. Il porto di Brindisi rimane forse bello a guardarsi così come

rimangono ancora intatte le sue potenzialità naturali e polifunzionali. Un porto,

però, che così come è oggi, non è sufficiente per essere produttivo, attrattivo

e competitivo. Il ritorno al passato sia quello dei turisti dei traghetti per la

Grecia (anni 60/70/80) così come quello al servizio di una industria di base

(petrolchimica e combustibili fossili) ha fatto il suo tempo e non è più proponibile. Le navi attuali di ultima generazione

non possono più attraccare per mancanza di sicurezza, di fondali e di moderne infrastrutture. E questo vale anche per

le navi crociere. Il vecchio apparato produttivo industriale si sta ridimensionando e una parte di esso è in una fase dì

esaurimento. Sono,poi, molto indicativi i dati della movimentazione delle merci e delle rinfuse di questi ultimi anni così

come prive di futuro sono ormai le prospettive di alcuni settori come quello energetico. Gli allarmi degli operatori e le

preoccupazioni dei sindacati impongono a tutti scelte coraggiose, tempestive e coerenti. Alcune domande

andrebbero fatte a coloro che hanno una responsabilità decisoria. Il porto può rimanere lo stesso dei decenni

passati? Le sue vecchie infrastrutture e spazi possono essere rifunzionalizzati? L' Enel, se si capisce, ha avanzato,

per alcuni spazi e infrastrutture di sua competenza, alcune proposte che andrebbero verificate. Il mare è economia,

strategia geopolitica, sicurezza, commercio, energia. Il mare mediterraneo dopo il recente raddoppio del canale di

Suez, rappresenta una opportunità ritrovata in un' area ricca di risorse e dalle enormi capacità di sviluppo. Da qui

passano già il 30% del commercio mondiale di petrolio, il 20% del traffico marittimo, un terzo del turismo mondiale.

Un mercato di 500 milioni di consumatori sparsi in una ventina di Paesi. E Brindisi si trova qui.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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DIRETTIVO LEFT BRINDISI

Occorrono discontinuità e innovazione per salvare il porto di Brindisi

CONTINUA DA PAGINA I In tutto il mediterraneo nei vecchi porti, in Spagna,

in Grecia e in Francia, è stata fatta una pianificazione da cui sono scaturiti

investimenti strutturali e infrastrutturali. A questi porti se ne sono aggiunti di

nuovi come quelli costruiti nel nord Africa che già intercettano notevoli traffici

marittimi. Su molti di questi porti sono aumentate le attenzioni (e non solo

queste) dei cinesi! Per non parlare poi dei porti del nord Europa. E noi a

Brindisi assistiamo con una buona dose di inconcludenza e ras segnazione e

con la testa rivolta al passato e agli interessi che lo hanno determinato, al

porto che si avvia ad un declino diventando sempre più marginale anche

rispetto alla portualità pugliese. Presidenti e commissari del porto,

amministratori locali e regionali che si sono susseguiti in questi anni non sono

stati, e non lo sono ancora quelli di oggi, all' altezza delle potenzialità del porto.

Si sconta l' inadeguatezza a non aver capito in tempo che la portualita', le navi,

i traffici stavano cambiando con la globalizzazione e che i servizi e le

infrastrutture del porto di Brindisi erano ormai datati. Si perde molto tempo a

chiacchierare men tre si rimane paralizzati nella realizzazione di interventi

nuovi e necessari per ridare attrattività e competitività al porto. Ma quello che è stato e tuttora è il maggiore limite è

che non c' è mai una discussione serena e competente per decidere quello che può diventare il porto di Brindisi. Il

rappresentante del comune di Brindisi che vive a Genova ha qualche idea? Il controllo dei traffici è nelle mani (nelle

navi) dei grandi gruppi del settore che possono spostare direzioni e approdi. Sono necessarie riconversioni delle

strutture e delle aree portuali a fronte di quello che è il lento esaurimento del vecchio apparato industriale brindisino. Si

parla tanto di Zone Economiche Speciali (ZES) e adesso di zona franca che potranno diventare funzionali (quando?)

non certamente per le pur necessarie semplificazioni amministrative, per la quantità di aree inserite o la loro

localizzazioni negli spazi del porto, quanto se esiste una efficace ed efficiente dotazione infrastrutturale in grado di

aumentare la capacità operativa in termini di costi e di tempi. E il porto è centrale. Il porto di Brindisi si trova, però, in

mezzo ad un "crocevia di poteri" che invece di interagire e cooperare, interferiscono. Una autorità portuale che si

trova a Bari, un Consorzio Asi (ma ha ancora un senso tenerlo in piede?) con una potestà su aree retroportuali, la

capitaneria di porto con tutte le sue funzioni, il comune che si trova con un porto dentro la città e che lo dovrebbe

considerare uno degli asset del proprio sviluppo e del proprio assetto urbanistico. Se non si costruisce un approccio

collaborativo e sinergico, il porto di Brindisi è destinato ad uscire fuori dai traffici più interessanti e redditizi per

diventare sempre più residuale rispetto alla portualità del mediterraneo e alla stessa portualità pugliese che nel

frattempo continuano a spostare e ad attrarre vecchi e nuovi traffici. Allora la domanda che si devono fare coloro che

hanno delle responsabilità amministrative, economiche, imprenditoriali, cosa si vuole che diventi il porto di Brindisi? I

porti sono attività economiche e come tali richiedono investimenti, adeguamenti e innovazioni continue.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Le navi non sono quelle di una volta e richiedono infrastrutture, fondali, servizi diversi, qualificati ed efficienti,

altrimenti o non arrivano o se ne vanno altrove. Forse è arrivato il momento per recuperare o riconquistare l'

autonomia del porto di Brindisi dotandola di una propria autorità portuale rivedendo così la riforma Delrio. Regione,

comune, provincia hanno nel Pd un protagonista determinante di governo. Questo partito ha qualche idea, ha delle

proposte per salvare il porto e rilanciarne la funzione? Perdemmo la battaglia per una unica autorità portuale pugliese.

La soluzione data con le due autorità, una a Bari e l' altra a Taranto, almeno per Brindisi, si è rivelata un disastro!

Senza che questo diventi un alibi o giustifichi l' inerzia di comune, provincia e regione, si può riproporre e rilanciare la

proposta per l' autorità portuale di Brindisi? Qualcuno ha avanzato questa proposta. La si può prendere in

considerazione? Secondo me è arrivato questo momento. È ora che si faccia chiarezza definitiva sulle infrastrutture

necessarie e sui relativi investi -menti per rendere tutte le banchine e le aree portuali, sulla loro fruizione compatibile e

so-stenibile. E questo lo si può e si deve fare a Brindisi evitando di fare, come nel passato, da "carta assorbente" di

ciò che si decide e si scrive da qualche parte che non è certamente sempre coerente con un futuro produttivo del

porto. La chiarezza deve andare di pari passo alla trasparenza e alla lungimiranza che in alcuni punti del "crocevia dei

poteri" sembrano latitare. Che ci vuole per definire un piano degli spazi attuali e delle aree necessarie per nuovi,

qualificati e sicuri servizi, liberandosi delle vecchie logiche e consuetudini? Insomma se il porto è un asset importante

dello sviluppo di brindisi esso va reso produttivo e attrattivo di traffici, altrimenti non è un porto. Direttivo Left Brindisi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Lo sviluppo passa dalla coesione di tutti»

Monito della Cisl sulle sfide del territorio alla luce della crisi

Rilancio del dialogo sociale e della concertazione per arrivare ad una unità di

intenti ed avviare lo sviluppo del territorio. È quanto propone la Cisl Taranto

Brindisi intervenendo nel dibattito politico sociale in corso nel capoluogo

messapico anche alla luce dei gravissimi effetti economici provocati dalla

pandemia. «La Cisl territoriale, per quanto riguarda Brindisi ed il suo territorio

provinciale, più che incertezza e difficoltà rileva in questa fase opportunità

sospese, rispetto alle quali ciascuno sembra che giochi, purtroppo, una partita

a titolo individuale; una sorta di limbo, cioè, in cui l' ini ziativa istituzionale

pubblica sembra avere smesso di svolgere se mai lo abbia svolto fino in fondo

nei mesi precedenti al primo lockdown totale, il ruolo di forza cogente,

trainante, aggregante, inclusiva, propositiva, sui temi dello sviluppo, dell'

occupazione, della politica sociale, dell' offerta sanitaria e socio -sanitaria a

partire dalle risposte sollecitate dai giovani, dalle fasce sociali più deboli, dagli

anziani, dalle persone non autosufficienti». Secondo il sindacato: Soprattutto

non è percepibile, ancora, una visione di medio/lungo periodo, che non sia

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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limitata alla semplice conta delle conseguenze pandemiche né alle continue

prese di posizione su svariate questioni le cui competenze decisorie, peraltro, non dipendono da responsabilità locali

come, ad esempio, sta avvenendo in queste settimane sulla futura Zona franca senza alcun coinvolgimento delle

rappresentanze del territorio, delle organizzazioni sindacali e delle associazioni datoriali. A questo punto è legittimo

chiedersi, se e quando in questo territorio si dovrà affrontare la questione lavoro?». E ancora: «Si avverte forte la

necessità, dunque, che venga elevata la qualità della contrattazione territoriale con tutti i possibili interlocutori

istituzionali, dal Governo nazionale compresi ovviamente i Ministeri a quello regionale; e con quelli privati, dall' Enel

Italia (transizione energetica) all' Autorità di sistema portuale (Autostrada del mare, industria del mare, Zes e Zona

franca doganale), all' Yilport (ipotesi di realizzazione e gestione di un terminal crocieristico nel capannone ex

Montecatini), ecc. Senza tacere, inoltre, sulle mancate o limitate opportunità, finora riscontrate, di politiche di

attrazione territoriale che avrebbero sicuramente consentito ad investitori, qualora effettivamente messe in campo,

nuovi insediamenti produttivi, meglio se correlati alle molteplici potenzialità di area, ad esempio nei settori agricoltura

di qualità, turismo, commercio, artigianato, industria, mare, cultura. Tra queste opportunità avrebbero potuto,

addirittura, annoverarsi i progetti correlati al Contratto istituzionale di Sviluppo per Brindisi -città, attualmente fermo, la

cui realizzazione avrebbe costituito un possibile volano per l' economia e lo sviluppo del territorio, al pari di quanto sta

accadendo in altri territori». Insomma, la Cisl Taranto Brindisi, con tutto il sindacalismo confederale, intende

confermarsi parte attiva nel rilancio del dialogo sociale ma rivendica un definitivo cambio di passo a favore di una

concertazione territoriale che va rilanciata. «Sarà allora - conclude il sindacato - che la nostra comunità potrà

beneficiare di un ruolo illuminato e lungimirante dell' attuale classe dirigente se quest' ultima, appunto, si sarà posta

nella condizione di promuovere unità d' intenti, chiamando a raccolta e portando a sintesi ogni energia progettuale

positiva, in un luogo istituzionale autorevole e riconoscibile come è la Prefettura, da dove sarà possibile riscrivere
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un nuovo inizio di coesione per lo sviluppo fortemente auspicato».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi



 

lunedì 16 novembre 2020
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

[ § 1 6 6 9 6 2 9 4 § ]

L' evento

Limes punta sulla blue economy Confitarma: "Vitale per il Paese"

Economia del mare al centro delle politiche di rilancio del Paese. A

sostenerlo è Confitarma in dialogo con gli operatori del settore e con la

politica nell' ambito dell' evento "L' Italia è il mare" all' interno delle "Giornate

del mare" organizzate dalla rivista di geopolica Limes. Proprio la necessità

di scommettere con più forza sulla blue economy è il tema di fondo di un

evento che, numeri alla mano, mostra come il settore sia in grado di produrre

ricchezza e lavoro come pochi altri. Peccato che questo troppo spesso

sfugga alla politica, andando così a creare una sorta di cortocircuito fra

opportunità offerte dalla blue economy e " traduzione" nel contesto

quotidiano. Intervenendo al panel " Il Mediterraneo nell' oceano mondo",

Luca Sisto, direttore generale di Confitarma, ribadisce l' importanza del

trasporto marittimo per l' economia del Paese. «Tutto o quasi ci viene dal

mare: dal cibo all' energia, fino ai nostri vestiti - spiega - Occorre di trovare la

formula giusta per ridare visibilità alla straordinaria normalità del trasporto

marittimo. Non è un caso che, sin dall' inizio della pandemia, il governo abbia

disposto che i servizi di trasporto marittimo non possono interrompersi in

quanto servizi essenziali » . Necessario agire rapidamente, sostiene Confitarma per sostenere il settore, cercando

così di colmare il gap logistico nei confronti della concorrenza dei porti della sponda Sud del Mediterraneo e del North

Range. Nella seconda delle " giornate del Mare" l' ammiraglio Giovanni Pettorino, comandante generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto incontra il presidente di Confitarma Mario Mattioli e poi partecipa al panel "I Porti italiani:

come non farsi la guerra" con Lucio Caracciolo, direttore di Limes, e presidenti di authority Sergio Prete (Mar Jonio),

Zeno D' Agostino, (Mar Adriatico Orientale) e Paolo Signorini ( Mar Ligure Occidentale). Chiude il panel a cui prende

parte, gli altri, Mattioli. «Occorre prendere coscienza del fatto che il mare per noi è fondamentale - spiega il presidente

di Confitarma - Purtroppo abbiamo perso terreno nei confronti dell' estero. L' attenzione agli interessi nazionali

sembra essere riservata principalmente agli attori logistici di terra, attenuandosi nei confronti degli operatori marittimi.

Eppure, come tutti sappiamo, il mare è il primo e determinante anello della filiera logistica nazionale. Mi fa piacere

sottolineare - ha detto Mattioli - che l' importanza del mare sia stata ormai riconosciuta anche da Confindustria, che,

per la prima volta ha nominato un vice presidente con specifica delega all' economia del mare». - (mas.m. ) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Porti: Amm. Pettorino in Confitarma per 'L' Italia è il mare'

Comandante generale Capitanerie per panel sui porti

(ANSA) - GENOVA, 15 NOV - L' Amm. Giovanni Pettorino, Comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera ha incontrato

in Confitarma, il presidente Mario Mattioli e il direttore Generale Luca Sisto. L'

ammiraglio ha preso parte alla Seconda giornata de "L' Italia è il mare" nel

panel "I Porti italiani: come non farsi la guerra" con Lucio Caracciolo, direttore

di Limes, Sergio Prete, presidente dell' AdSP del Mar Jonio, Zeno D'

Agostino, presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Orientale e Paolo

Signorini, presidente dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale (ANSA).

Ansa

Focus
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L' Italia è il Mare

GAM EDITORI

15 novembre 2020 - Intervenendo al panel "Il Mediterraneo nell' oceano

mondo", nell' ambito dell' evento "L' Italia è il mare", primo appuntamento de

Le giornate del Mare, organizzate da LIMES, Luca Sisto, Direttore Generale

di Confitarma ha innanzitutto ribadito l' importanza del trasporto marittimo per

la vita quotidiana e l' economia del Paese e ha affermato "tutto o quasi ci

viene dal mare: dal cibo all' energia, fino ai nostri vestiti. Purtroppo, siamo

affetti da "sea-blindness". "Occorre quindi trovare la formula giusta per ridare

visibilità alla straordinaria normalità del trasporto marittimo. Non è un caso

che, sin dall' inizio della pandemia, il Governo abbia disposto che i servizi di

trasporto marittimo non possono assolutamente interrompersi in quanto

servizi essenziali per assicurare i rifornimenti indispensabili di cui il nostro

Paese ha bisogno e garantire i collegamenti con le isole maggiori e minori".

"Per restituire visibilità al mare, non possiamo non partire dalla nave, primo

fondamentale anello della catena logistica e infrastruttura mobile e silenziosa

che genera economia creando posti di lavoro a bordo e a terra. La nave, se

presa a unità di misura della nostra "marittimità", pone l' Italia tra i principali

Paesi marittimi al mondo". In questo delicato momento di crisi che tutti stiamo vivendo ci attendiamo che l' industria

marittima venga sostenuta anche da specifiche misure di Governo e Parlamento. Purtroppo, fino ad ora tali misure

hanno in gran parte riguardato le altre modalità di trasporto. L' ennesima prova della subalternità delle infrastrutture

marittime rispetto a quelle ubicate sul territorio! Le sfide che attendono il "risveglio della nostra cultura marittima" sono

numerose: dalla strategia di contrasto alla pirateria marittima all' emergenza migratoria, e, soprattutto, al gap logistico

italiano rispetto alla feroce concorrenza dei porti della sponda Sud del Mediterraneo e del North Range. Senza

contare la definizione delle strategie legate alle grandi rotte pendulum che collegano l' Europa alla Cina e agli Stati

Uniti, nonché allo sviluppo delle ZES. "Sono tutte sfide a cui l' industria marittima potrà partecipare solo se messa in

grado di operare su un piano di regole comuni e di competitività. Il percorso compiuto dal 1998 con l' istituzione del

Registro Internazionale resta il pilastro su cui poggia l' intero sistema marittimo nazionale - ha concluso Luca Sisto -

Sarebbe folle rinunciare alle conquiste condivise tra Amministrazione e industria, rompere il patto che ci ha consentito

di crescere e raggiungere primati mondiali in alcuni settori. Non avrebbe senso parlare di blue economy, di sviluppo

tecnologico, di ambiente e sostenibilità se non potessimo più inalberare il tricolore a poppa delle nostre meravigliose

navi".

Primo Magazine
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"L' Italia è il Mare" - Mario Mattioli: un' unica cabina di regia per rispondere alle sfide
strategica del mondo marittimo

Roma, 15 novembre 2020 - Si è tenuta oggi, presso la sede di Confitarma, la

seconda giornata del mare organizzata da Limes. Al dibattito conclusivo,

moderato da Lucio Caracciolo , Direttore di Limes, sono intervenuti Giuseppe

Bono , Amministratore Delegato di Fincantieri, l' Amm. Giuseppe Cavo

Dragone , Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Mario Mattioli ,

Presidente Confitarma, e Nicola Monti , Amministratore delegato di Edison. Il

Presidente di Confitarma , ha ribadito che, "Occorre prendere coscienza del

fatto che il mare per noi è fondamentale" Purtroppo, ha aggiunto "Abbiamo

perso terreno nei confronti dell' estero. L' allarme lanciato dalla logistica

nazionale - che sconta un gap di competitività che ha raggiunto i 70 mld di

euro - sembra aver dato una scossa al sistema. Ma ancora una volta, l'

attenzione agli interessi nazionali sembra essere riservata principalmente agli

attori logistici di terra, attenuandosi nei confronti degli operatori marittimi.

Eppure, come tutti sappiamo, il Mare è il primo e determinante anello della

filiera logistica nazionale". "Mi fa piacere sottolineare - ha detto Mattioli - che

l' importanza del mare sia stata ormai riconosciuta anche da Confindustria,

che, per la prima volta ha nominato un vice presidente con specifica delega all' economia del mare". Eppure "il nostro

Paese lascia una componente socio-economica così importante senza una guida unitaria, una cabina di regia che

sappia regolare i diversi interessi mettendoli a fattor comune per il bene della società. Ci deve essere sinergia tra tutti

gli attori - istituzioni e industria - dell' economia blu perché siamo tutti connessi. Ora dobbiamo allearci, e far sì ci sia

una cabina di regia che parli con una voce sola, altrimenti si complica invece di semplificare". "Sottolineo che la sfida

che nelle prossime settimane attende la nostra Amministrazione- ha concluso Mario Mattioli - è fondamentale per la

marittimità nazionale. Mi riferisco all' estensione dell' impianto normativo del Registro Internazionale e della Tonnage

Tax alle bandiere comunitarie, come richiesto dalla Commissione, che dovrà essere necessariamente perimetrato

limitando i beneficiari alle sole compagnie armatoriali ubicate in Italia, così tutelando la rotta dell' interesse nazionale,

della sua industria e del suo indotto".

Sea Reporter
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Confitarma, Sisto punge il governo: "Industria marittima poco considerata e subalterna
alle altre modalità di trasporto"

Redazione

Roma - 'In questo delicato momento di crisi che tutti stiamo vivendo ci

attendiamo che l' industria marittima venga sostenuta anche da specifiche

misure di governo e Parlamento. Purtroppo, fino ad ora tali misure hanno in

gran parte riguardato le altre modalità di trasporto. L' ennesima prova della

subalternità delle infrastrutture marittime rispetto a quelle ubicate sul

territorio!'. E' l' evidenza che Luca Sisto , direttore generale di Confitarma, ha

messo a nudo ieri intervenendo al panel ' Il Mediterraneo nell' oceano mondo

', nell' ambito dell' evento 'L' Italia è il mare', primo appuntamento de Le

giornate del Mare, organizzate da LIMES . (Il dg di Confitarma Luca Sisto ieri

durante l' intervento) 'Le sfide che attendono il risveglio della nostra cultura

marittima sono numerose - ha aggiunto -: dalla strategia di contrasto alla

pirateria marittima all' emergenza migratoria, e, soprattutto, al gap logistico

italiano rispetto alla feroce concorrenza dei porti della sponda Sud del

Mediterraneo e del North Range . Senza contare la definizione delle strategie

legate alle grandi rotte pendulum che collegano l' Europa alla Cina e agli Stati

Uniti , nonché allo sviluppo delle ZES '. Sono tutte sfide, secondo Sisto, a cui

l' industria marittima potrà partecipare 'solo se messa in grado di operare su un piano di regole comuni e di

competitività'. 'Il percorso compiuto dal 1998 con l' istituzione del Registro Internazionale resta il pilastro su cui poggia

l' intero sistema marittimo nazionale - ha concluso Sisto -. Sarebbe folle rinunciare alle conquiste condivise tra

amministrazione e industria, rompere il patto che ci ha consentito di crescere e raggiungere primati mondiali in alcuni

settori. Non avrebbe senso parlare di blue economy, di sviluppo tecnologico, di ambiente e sostenibilità se non

potessimo più inalberare il tricolore a poppa delle nostre meravigliose navi'.

Ship Mag
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Spediporto e Trasportounito lanciano l' allarme per punti di ristoro

GAM EDITORI

14 novembre 2020 - Nella foto Giampaolo Botta - Non è certo facile entrare

in una materia tanto complessa e delicata quale quella della prevenzione

sanitaria, soprattutto in un momento di pandemia mondiale, ma non possiamo

neanche dimenticarci di chi, come autisti, drivers ed operatori della logistica,

non hanno mai smesso di svolgere il proprio dovere consegnando, anche in

pieno lockdown, generi alimentari, sanitari e di approvvigionamento, tanto per

l' industria che per i comuni cittadini. Con il nuovo DPCM del 24/10/2020 sono

ormai abbandonati a loro stessi. Giuseppe Tagnochetti - Responsabile

regionale di Trasporto Unito Liguria - lancia l' allarme a Regione Liguria e MIT

e così commenta i fatti: "domani e per tutto il fine settimana, si verificherà uno

scenario paradossale, che si ripete tutti i giorni, migliaia di autisti resteranno

bloccati in porti, interporti, retroporti e zone di scambio logistico, senza la

possibilità di avere alcun punto di ristoro accessibile o anche solo un servizio

igienico da utilizzate. Il DPCM all' art. 2, let. F) infatti prevede la possibilità di

apertura solo per gli esercizi di somministrazione di bevande ed alimentari siti

lungo le autostrade e negli aeroporti (peraltro desolatamente vuoti) e non

prevede invece l' estensione della medesima norma anche a porti, interporti, aree di scambio intermodali, aree di

sosta attrezzate per veicoli industriali o nelle aree di rifornimento lungo le grandi vie di comunicazione internazionale".

Di fatto per decine di migliaia di operatori che oggi svolgono un servizio essenziale e continuativo per il paese

ricordiamo come la logistica infatti non si ferma mai neanche il Sabato e la Domenica sarà impossibile un posto dove

consumare un pasto, comprare un caffè o anche solo avere una toilette a disposizione. "E' una situazione assurda

che portare Regione Liguria a chiedere un emendamento della norma al MIT - commenta anche Giampaolo Botta

Direttore Generale di Spediporto - il mondo della logistica non conosce sosta, lavora 24/7, questo per garantire a tutti

gli italiani di trovare la mattina i supermercati riforniti, così come tutti gli altri negozi, e di dare continuità all' industria

produttiva, ma i nostri lavoratori sono stati abbandonati. Chi ha scritto la norma probabilmente non sapeva che ogni

giorno migliaia di persone lavorano all' interno di porti, retroporti, centri intermodali dove non vi è nulla se non qualche

punto di ristoro per consumare un veloce pasto. E' una questione di civiltà, nei confronti di tantissimi lavoratori, già

costretti spesso a dormire per strada, nei propri veicoli ed ora senza la possibilità di avere un minimo di conforto.

Questa norma è da rivedere, così come scritta è inaccettabile".

Primo Magazine
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